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L e carcasse bruciate di
due autobus sbarrano la
via del centro. Sotto la

pioggia battente una vedetta
dei filorussi corre verso di noi
per farci andare via: «Arrivano i
tank, arrivano i tank da tutte le
parti».

A Kramatorsk, nel profondo
est dell’Ucraina, il clima è da
mobilitazione generale in atte-
sadellabattagliafinale.Giovani
mascherati con la pistola in pu-
gno presidiano nervosamente
gli incroci. Cecchini filorussi si
piazzano sui tetti della grande
piazzacentra-
le, dove cam-
peggia la sta-
tua di Lenin.
Piccoli nuclei
di uomini ar-
matiinmime-
tica con il dito
sul grilletto si
spostanovelo-
cementeapie-
dioconcamio-
nette catturate chissà dove.

I carri armati dell’esercito
ucraino non arrivano, ma sono
soloatrechilometriepocopiùa
nord riprendono i combatti-
mentiattornoallaroccafortese-
paratistadiSlaviansk.Unelicot-
tero ucraino viene abbattuto.
L’equipaggiosisalva,malabat-
tagliainfuria.Inperiferialetrup-

pediKievriconquistanolatorre
della televisione di Andreye-
vka.Dueblindativengonocolpi-
ti dai separatisti secondo fonti
del Giornale in città. «La batta-
gliaèstataduraeneppureleam-
bulanzesonostatelasciatepas-
sare per soccorrere i feriti» de-
nuncia Stella Khorosheva, por-
tavocedeiribellicheparlaitalia-
no.Nelloscontroquattrosolda-

ti ucraini perdono la vita ed
un’altra decina vengono feriti. I
filorussi parlano di 10 morti fra
lelorofileediunaquindicinadi
feriti. Imiliziani sigillano laroc-
cafortepiazzandoblocchidice-
mento agli ingressi principali.

A Kramatorsk, la seconda cit-
tàsotto tirodell’operazionemi-
litareucraina,ilmunicipioèsta-
to trasformato in un fortino cir-

condatodabarricateesacchetti
disabbia.Decinedimiliziani fi-
lorussi in mimetica lo presidia-
no. Ci sono anche dei cosacchi
armatieconillorotipicocolbac-
co. Il comandante prima è so-
spettoso, ma poi si lascia anda-
re: «Siamo già piombati nella
guerra civile. Il Donbass (la re-
gionedegliscontrinda)dovreb-
be diventare come la Bielorus-

sia alleata di Mosca in nome di
un popolo slavo indivisibile e
sottolabandieradellafedeorto-
dossa». Niente nomi, ma am-
mettechevienedaNikolayevvi-
cino a Odessa. Pezzo d’uomo
conmodidamilitare,allafineci
faentrarenelfortinofraicammi-
namentideisacchettidisabbia:
«Vogliofarvivederecomevivia-
moecisiamoattrezzati,cosìca-

pirete che nessuno ci paga 500
dollari al giorno come avete
scritto».L’omaccionesiinfilain
unascalaversoilsotterraneodo-
ve è stata ricavata la cucina. Al-
cunisuoiuoministannoconsu-
mandounpastofrugaleegiova-
ni volontarie in camice bianco
sono indaffarate fra le pentole.
In fondo al corridoio c’è una sa-
ladovehannoallineatodeiletti-
ni da ospedale da campo.

Al fortino arriva un uomo di
mezza età con una vistosa cica-
trice sul volto. «Ho combattuto
inAfghanistanevoglioarruolar-
mi» dice Alexander al coman-
dante dei filorussi. A vent’anni,
dal 1985 all’87 era a Kandahar
conunrepartod’assaltodell’Ar-
matarossa.«Sonostato feritoin
un’imboscata, ma almeno era-
vamotuttiassiemeucraini,rus-
si, georgiani, spalla a spalla.
Nonavreimaiimmaginatoque-
sto disastro» racconta l’afghan-
zi, come vengono chiamati i ve-
teranidiKabul.«Imieiduenon-

ni hanno combattuto entrambi
-spiegaAlexander-Dopolastra-
ge di Odessa (oltre 40 filorussi
uccisi, nda) ho capito che devo
fare il mio dovere come loro».

E proprio a Odessa il governo
ucrainohainviatoieriunrepar-
tospecialedellaGuardianazio-
nale temendo disordini per il 9
maggio,giornodellavittoriaso-
vietica nella seconda guerra
mondiale.
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diFaustoBiloslavo
daKramatorsk (Ucraina)

Roberto Fabbri

Sel’escalationormaidifatto
bellica che solo ieri è costata la
vitaa decine di personenon sa-
rà fermata, «la pace in Europa
saràminacciata».Èquestol’av-
vertimento lanciato ieri dal
Cremlino. Il rischio è che gli
eventisulterrenosidimostrino
più rapidi degli sforzi diploma-
tici messi in atto per fermarli.

Il governo ucraino denuncia
apertamentelaRussiadi«com-
battere una guerra contro di
noi, sul nostro territorio» e di-
fende il suo diritto di inviare le

proprie forze armate a contra-
stare «i terroristi» agli ordini di
Mosca; il Cremlino dipinge in-
vece le autorità di Kiev come
«forze ultranazionaliste, estre-
miste e neonaziste» che hanno
commesso violazioni «di mas-
sa» dei diritti umani in Ucraina
e denuncia il rischio grave che
correrebbe in conseguenza di
ciòla stabilità dell’intero conti-
nente. Sul fronte occidentale
Washingtonpremesuglialleati

per un’applicazione rigorosa
dellesanzionideciseacarico di
Mosca.

Un muro contro muro diplo-
matico che riflette quello che
semprepiùlimpidamentesipa-
lesanell’Est dell’Ucraina, invia
di rapida trasformazione in un
teatrodibattaglia.Lastradama-
estra per cercare di uscire da
questo pericolosissimo panta-
norimaneteoricamentequella
della ripresa del negoziato tra i
principaliprotagonistidellacri-

si.Dopoilfallimen-
to dell’intesa che
solo a parole era
stata raggiunta a
Ginevra lo scorso
17 aprile tra Rus-
sia, Ucraina, Stati
Uniti e Unione Eu-
ropea, si cerca ora
diporrefrettolosa-
mentelecondizio-
ni per avviare nel-
l’Ucraina lacerata

e insanguinata un «dialogo na-
zionale» prima che sia troppo
tardi(lapercezioneèinfattiche
le forze separatiste aizzate da
Vladimir Putin stiano almeno
in parte sfuggendo di mano al
leader russo).

Il segretario generale del-
l’Onu Ban Ki-moon si è offerto
di mediare nella crisi, mentre il
presidente dell’Osce, lo svizze-
ro Didier Burkhalter, è atteso a
Mosca domani. Incontrerà Pu-

tin il giorno successivo per di-
scutere i termini dell’avvio del
«dialogo nazionale» di cui so-
pra,grazieallamediazionepro-

prio dell’Organizzazione per la
Sicurezza e la Cooperazione in
Europa: si tratterebbe di una
sorta di conferenza di pace, da

temeresempreaGinevracome
quella già fallita il mese scorso.

IeriseraaRomasisonoaperti
i lavori del G7 energia e il tma

più sensibile è stato quello del-
la dipendenza dei Paesi occi-
dentalidalgasedalpetroliorus-
si.Laparolad’ordineèdiversifi-
cazione,dalmomentoche-co-
mehadichiaratoilministrodel-
l’energia del Regno Unito, Ed
Davey - «la Russia ha cercato di
usarel’energiacomearmaindi-
verseoccasioniedobbiamoim-
parare la lezione».

È la data più temuta a
Odessa: ricorda la vittoria
sovietica del maggio
1945esi teme il caos

ODESSA
Il governo invia forze
speciali, si teme il peggio
per la festa nazionale

«Stop all’escalation o in Europa la pace è a rischio»

IN AUSTRIA Il ministro russo Lavrov ieri a Vienna

9

la diplomazia

IN PRIMA LINEA L’Ucraina dell’Est è un campo di battaglia

Nel fortino di Kramatorsk
circondato dai tank di Kiev
Prosegue l’offensiva per la riconquista delle roccheforti filorusse
I ribelli si preparano alla battaglia finale. Già decine i morti e i feriti

BUNKER
Il comandante
del «fortino»
in cui sono

asserragliati
i difensori
filorussi di

Kramatorsk,
nell’Est

dell’Ucraina

il reportage

Il Cremlino avverte l’Occidente. Si tenta di organizzare in extremis una Ginevra-bis

Gli eventi sul terreno sembrano più veloci delle iniziative per fermarli


